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La scandalosa sentenza su «ordine nuovo»! L'attentato incendiario l'altra notte a l deposito del l 'Acqua acetosa 

E' l'intera città 
che protesta contro 

F assoluzione 
dei 132 fascisti 

Una lettera al Procuratore presso la corte 
d'Appello firmata da undici ex-partigiane 

Si è rimesso 
il degente 
feritosi al 

S. Maria della Pietà 
Dibattito, ieri in consiglio 

provinciale .sull'incidente al­
l'ospedale « Santa Maria del­
la Piota » di cui e rimasto 
vittima un ricoverato. Sergio 
Ijimardi II presidente della 
giunta Lamberto Mancini e 
ì'assessore all'assistenza p-à-
chiatrica Nando Agostinelli 
hanno criticato le sconside 
i a t e dichiarazioni rilanciate 
«Ila stampa da consiglieri prò 
vinciali dell'estrema destra. 

Tali dichiarazioni, hanno 
det to Mancini e Agostinelli. 
« tentano di instaurare un cli­
ma di terrore intorno al­
l'ospedale psichiatrico m con 
t ras to con !e linee deliberate 
eli recente dal consiglio, con­
trar ie ad ogni forma di scan­
dalismo e speculazione ». 
Agostinelli ha .spiegato che il 
ricoverato Sergio Limardi è 
s ta to dimesso ieri mat t ina in 
buone condizioni di salute dal 
l'ospedale San Filippo Neri 
dove era s ta to ricoverato 
« non in s ta to comatoso, ben 
si in s ta to soporilero causa­
to da etilismo ». Nel cor.iO 
della seduta è stato anche 
precisato che il ricoverato 
non è caduto da un terraz 
Zino ma dalle scalinate del 
32. padiglione dove era rico­
verato. La caduta è s ta ta at­
tr ibuita all'ubriachezza. 

Venti denunciati 
per una casa 

da gioco 
clandestina 

L'iscrizione al circolo « Ber­
nini ». a piazza Colonna, 400 
mila lire annue, non era cer­
to alla portata di tutt i . In 
compenso, fortuna permetten­
do, diventando soci, ci si po­
teva portar via una bella 
somma vinta al gioco d'az­
zardo. Niente iscrizioni, inve­
ce, per accedere al tavolo 
verde della casa dell 'attrice 
Rarbara Bett i : qui. per gio­
care n cileni in de fer o alla 
roulette bastava essere amici 
degli amici. 

L'irruzione della polizia, av­
venuta ieri notte nella sede 
del circolo e nell 'appartamen­
to dell 'attrice, ha fatto piaz­
za pulita di speranze e « col­
pi grossi ». Le venti persone 
sorprese dagli agenti nella 
sede del « Bernini » a gioca­
re a clieimn rie fer sono sta­
te infatti denunciate all'au­
torità giudiziaria per gioco 
d'azzardo e cosi pure il prò 
pr ie tano dei locali. Nello 
Brenei. 52 anni . La polizia 
ha inoltre sequestrato dena­
ro contante, assegni e fiches 
per una somma di oltre due 
centocinquanta milioni e or­
dinato la chiusura del circolo. 

Bilancio simile anche nel 
caso della seconda bisca in 
cui ha fatto irruzione la pò 
lizia. in casa dell 'attrice Bar­
bara Betti: qui le persone 
sorprese a giocare, in questo 
caso alla roulette, erano die 
ci. Tutt i , padrona di casa 
compresa, sono s ta te rienun­
ciate per gioco d'azzardo. 

•fi partitcr) 
COMITATO PROVINCIALE - SE­

ZIONE AGRARIA — A l e 1S.30 
in fede •ai.one g.uppo lavoro .s!.-
t u : r esca MAF (Fio-.ai - V i a ) . 

ASSEMBLEE — ARTENA MA­
CERE alle 19 (Ma-ron ) RIPA-
GRANDE: alle 19.30 ( T j . c l Rl-
GNANO alle 19 30 ( M e n i n o ) . 
GUIDONIA a .e 19 et: \ a iCc-
che!! .) . MONTELIBRETTI e t - 19 
«:r .o (Casa-r.;i! > CERVETERI . 
« e 1S ;T de 1. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — COLLI ANIENE a. e 
19.30 ossemb e* iF-a->c?s;T) 

ZONE — «EST» 3 le o ? 1S a 
FIDENE g - j j p o o.o o urb-n s' ca 
IV C -cose- r : n ; ,Tornò.' ) cCA 
STELLI», ai'e 9 '« ZONA sege­
te- z tCor.ad - Fo-ai ) «TIVOLI -
SABINA»: 3 ie 20 a MONTERÒ 
TONDO .CENTRO» cs-n re'o e ita­
ci m (F eborr } . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ALITALIA- alle ".3 n 
fede-:: or.i u - i . v i o Me?} Ce-v.) 
R O M A N I Z Z I a.l» 17 «se-nb e i 
• 5 J T BCS O (O-S ). 

UNIVERSITARIA — A le 20 30 
in sei a-e ai i . \o 9 JI>D d.-.ge.-i:; 
ce J e PCI FGCi O d 3 : vS-j ia 
de *: d scuss e ie del a * terna u i -
ve-s ia- a» (Tra.3-3 r - Gg- r - 'T 
fon ) 

F.G.C.I. — CIRCOLO UNIVER­
SITARIO ri i c d c 3 : c v e a ie tS 
d-2'.'\o e co.o u-v.e-» i3" o. c a i 
CÌJÌ - Sumera- : T fede-a- o ie a'Ie 
o-e 13 assemblea ce! u'«3 L e t t e * . 
. N FRANCHELLUCCI » : c e 16 
coig-esso e recto (Sa^d-.) « MA­
RIO AL1CATA » : a le 19 es<e-n-
b t i su. «a.o-o (Nere. 1. 

PROSINONE — COLLEPARDO: 
ore 13 assemb'ea (PzrjT-ì 

RIETI — CANTALUPO ore 20 
assemblea ;De Neg- ). 

LATINA — GAETA- o-e 13 
I - A 3 ope-a o (R-2C3). ROCCA-
GORGA. o-e 20 ait.\o s tuas.ons 
pò tica. 

VITERBO — TU5CANIA: a! e 
19,30 CD d. sona tTesse.-.naio. 
Pimsano. Aricna d Cast-a) MON-
TEFIASCONE. cons gì O comprale 
(Dotrwn: ) . BLERA- o-e 20 assem­
blea (Spose!!'). NEPI. ore 19.30 
( M o d c a ) . CELLERE 
f Pacelli) " 

Diventa sempre più grande 
il numero delle prese di po­
si/ione contro la sentenza con 
cui martedì il tribunale ha de 
fiso per l'assoluzione di 132 
squadristi di «. Ordine n inno*. 
L'n comunicato di protesta è 
stato diffuso dalla federa/io 
ne del PSI. Ordini del giorno 
unitari sono stati sottoscritti 
dalle giornaliste romane. dal­
l 'Alici. dal consiglio di l'ai) 
brica dell'KCA. dalla XVI 
circoscrizione, dalle Confc-ser 
centi regionale e provinciale. 
L'na delegazione eli donne del 
la zona centro, di Casal Hru 
ciato, di Tibuitino e Colli 
Aniene ha chiesto un incon 
tro al procuratore generale 
Pascalino. Telegrammi di prò 
testa alla Procura della He 
pubblica sono stati inviati dal 
le lavoratrici dell'ISTAT. dei 
ministeri degli Interi, della 
Industria, della Difesa, della 
Pubblica istruzione. degli In­
terni. della Cassa depositi e 
prestiti, della Corte dei con­
ti. del l'I.\" PS. del carcere mi­
norile di Casal del Marmo. 
dell'INAIL. dell'ACI e della 
Cassa del Mezzogiorno. Una 
delega/ione del PCI — come 
riferiamo in altra parte del 
giornale - è stata ricevuta 
dal ministro Bonifacio. 

L'na lettera, infine, è stata 
inviata al procuratore gene­
rale della Corte d'appello di 
Moina da un gruppo di ex 
partigiane. « Ci rivolgiamo a 
lei. Signor Presidente — si 
legge nel messaggio — per­
ché sentiamo, come cittadine 
responsabilmente impegnate 
nella vita sociale e civile del 
nostro paese la necessità di 
ribadire credibilità, fiducia e 
valore alla funzione della giu­
stizia. 

1 II verdetto assolutorio pro­
nunciato dai giudici Anedda. 
Antoniani e Perniile, offende 
la nostra coscienza democra­
tica e costituisce un prece­
dente pericoloso ai fini della 
tutela dell'ordine pubblico: ai 
nostri occhiL appare persino 
funzionale al fine eversivo. 
costituendo un incentivo inco­
raggiante al terrorismo rifat­
to franco dalla impunità trop­
pe volte garanti ta. 

t Nel clima teso d'una vio­
lenza eversiva che colpisce 
ogni giorno con uno stillicidio 
di terrore che tende a ren­
derci tutti pavidi, inerti e zit­
ti. crediamo sia necessaria 
e urgente una risposta rassi-
curatrice. che ristabilisca fi 
ciucia nelle istituzioni demo­
cratiche. 

* Siamo state protagoniste 
tutte, ciascuna in maniera di­
versa. delle vicende del nostro 
tempo — si legge ancora nel­
la lettera - - tra noi ci sono 
donne che hanno sofferto lun­
ghi anni di detenzione e con­
fino. c'è chi è stata deportata 
e chi ha avuto tutti i parenti 
inceneriti nelle camere a gas 
naziste e nella risiera di San 
Saba a Trieste. Chi ha per­
duto il padre, lo sposo, il fi 
glio alle Fosse Ardeatine o 
a Marzahottn. 

I Con cuore amareggiato. 
ma con forte determinazione. 
le diciamo che non permette­
remo che i giovani siano spin­
ti all 'avventura sciagurata del 
la violenza eversiva fascista. 
Non permetteremo che vada 
perduto il grande patrimonio 
ideale e morale della Resi­
stenza. che è sfatti fondameli 
to della nostra Costituzione 
e che è base alla nostra de 
mocra/ia. Non permetteremo 
che con strumenti di violenza 
intimidatoria, si ricacci indie 
tro iì procosso di emancipa 
7Ìone e di progresso civile 
che si esprime finalmente nel 
diritto a far politica, al par­
tecipare. all'esercizio insom­
ma della democrazia da par­
te di ogni cittadino. 

« Per tutte queste ragioni 
- - conclude la lettera — e 
anche, infine, per rendere 
omaggio al coraggio di tanti 
magistrati che fanno il loro 
dovere (soprattutto ci riferia­
mo al giudice Occor.MO che 
ha pagato con la vita) le 
chiediamo di impugnare que­
sta sentenza assolutoria degli 
ordinovisti *. 

II messaggio — del quale 
abbiami» pubblicato solo al 
cimi passi — è -tato firmato 
<\A Caria Capponi. Ines Zac-
eagnini. Adelaide Grani. I.u 
eia Stame. Giuseppina Colle-
garis Mammuccari, Marghe­
rita Pratokmgo. Rina Lu-an-
na. Giovanna e Giuliana Mar-
turano. Kster Di Consiglio e 

1 Rina Paolantonio. 

Gravissimi i danni provocati dal fuoco 
appiccato dai fascisti ai mezzi Acotral 

Otto pullman completamente distrutti - I Vigili del fuoco hanno lavorato molte ore prima di poter 
circoscrivere le fiamme - Gli autori del criminale gesto non sono stati visti da alcun testimone 

Hanno chiesto che abbandoni il processo 

Durissimo attacco 
degli avvocati dei 
61 «autonomi» al 

pubblico ministero 
Ferma replica del dott. Dell'Orco - Il PM non 
sarebbe « sereno » perché ha proposto il sog-, 
giorno obbligato per Pifano, Tavani e Papale 

Uno degli autobus incendiati nel deposito dell'Acqua Acetosa 

Quasi duecento milioni di 
danni, otto pullman ridotti a 
carcasse fumanti, tanti disa­
gi 111 più per quanti ogni mat­
tina si servono dei me/zi del 
rACOTRAL per andare al te­
soro o a scuola: è il bilan­
cio del grave attentato incen­
diario compiuto l'altra notte 
dai fascisti nel deposito del­
l'Acqua Acetosa dell'azienda 
regionale di ira-sporto pubbli­
co. L'azione criminale è sta­
ta nvtjidicata con una tele 
fonata al centralino del nostro 
giornale, mentre i vigili del 
fuoco erano ancora al lavoro 
|K»r circoscrivere le fiamme. 
-•< Siamo fascisti — ha detto 
uno .sconosciuto — abbiamo 
colpito un deposito dell'ACO 
TRAI, per protesta contro la 
conferenza |XT l'ordine demo 
eratico ». La eoiifeivn/a di 
cui si parla nel messaggio è 
quella che si apre oggi al 
palazzo dei congressi, con la 
partecipazione del presidente 
della Camera. Ingrao. del mi 
Distro di grazia e giustizia. 
Bonifacio, di rappresentanze 
politiche, .sindacali e di orga­
nizzazioni democratiche. 

Le indagini della polizia per 
identificare i delinquenti che 
hanno appiccato le fiamme 
sono praticamente ferme. A 
parte la registrazione del 
messaggio con cui il gesto è 
-stato rivendicato, gli inquiren 
ti non hanno alcun indizio su 
cui lavorare. I fascisti, infat­
ti. hanno agito completamen­
te indisturbati, approfittando 

del fatto che il dc'iosito non è 
sorvegliato da vigili notturni. 
e non sono stati visti da alcun 
struzione degli investigatori. 
.struziune degli investimenti. 
gli attentatori sono penetrati 
nel vasto parcheggio con al 
cune taniche piene di benzi­
na. hanno cosparso numero 
se \ etture col liquido infiam­
mabile ed hanno appiccato il 
fuoco. In un angolo del de 
posito, infatti, gli agenti bau 
no r i t ro\ato una tanica che 
non era stata raggiunta dal 
le fiamme. 

L'allarme ai vigili del fuo 
co è stato dato poco do|x> l'u-
na dell'altra notte dalla tito 
lare di un bar su! retro del 
deposito, la quale abita vicino 
al suo locale. La donna è sta­
ta svegliata dal crepitio del 
fuoi o e dallo scoppio dei pneu­
matici e dei cristalli dei pull­
man. I vigili, accorsi sul pò 
sto dopo pochi minuti, hanno 
dovuto lavorare l'ino all 'alba 
per riuscire a circoscrivere 
le fiamme e a spegnere tutti 
i focolai. Tra l'altro hanno 
corso gravi pericoli poiché il 
decisi lo è sorvolato dai fili 
dell'alta tensione e i getti 
d'acqua avrebbero ixHulo prò 
votare un corto circuito. 

Quando il lavoro dei vigili 
del fuoco è finito, di otto pulì 
man non rimanevano che le 
carcasse fumanti. Molti altri. 
inoltre, sono rimasti danneg 
giati dal fortissimo calore elu­
si è sviluppato in tutto il de 
posito. 

Una nuova boi data di istan­
ze. tu t te respinte, e una du 
ra polemica t ra difensori e 
pubblico ministero hanno 
caratterizzato la seconda 
udienza contro : 61 aderenti 
al « collettivo del Policlinico » 
accusati di una lunga serie 
di a t t i di violenza avvenuti 
tra il 1972 e il 1974. 

L'avvocato Leuzzi. a nome 
della maggior par te dei legai: 
riuniti in collegio di difesa. 
ha sostenuto anche ieri che 
la latitanza di Pifano. Ta­
vani e Vittoria Papale, capi 

Ignoti teppisti 

devastano 

il municipio 

di Anguillara 
Grave at to vandalico l t u 

notte, ad Anguillara Sabaz.a. 
sili lago di Bracciano, lgno'i 
teppisti hanno mes-so a soq­
quadro gli uffici del comune 
dopo aver forzato, per f>\\ 
tra re. una finestra dell'od.ii-
cio. Negli uffici, situati ali' 
ultimo piano del palazzo ma 
nicipale. sono stati scassina 
ti diversi armadi . sott inUi 
timbri e altro materiale, in­
cendiate car te e documenti . 
Nel novembre scorso, per t ie 
notti consecutive. 1 mar . dei 
paese furono imbrat ta t i eoa 
scritte minacciose nei - on 
fronti della giunta di s.ni-
stra. 

r.conosciuti del gruppo che 
sono sfuggiti al manda to di 
arresto emesso 111 a t tesa di 
discutere il soggiorno oblili 
gato, dovrebbe essere consi­
derato un « impedimento le 
gi t tuno» alla loro presenza 
in aula. Questa tesi è s la ta 
ovviamente respinta. 

Il legale di Pifano ha an 
che .< invitato» il pubblico 
ministero Dell'Orco <> ad 
astenersi » dal sostenere la 
Mia parte in questo processo 
uni pni intat t i non può e-s 
sei e ricusato come 1 membri 
della corte». Questo perche 
il magistrato, che ha a .suo 
tempo .sollecitato il sogg.orno 
obbligato per 1 quat t ro »au 
toltomi ». avrebbe dimostrat i ' 
di >< non essere sereno » La 
stessa tesi era stata sostenu 
ta dallo stesso Pitano 111 ima 
lettera inviata alla corte 

11 dott. Dell'Orco ha ie 
spinto molto duramente le 
a t tenuazioni del legale, af 
fermando anche che. quan 
ilo fece la richiesta d: ar 
resto, non era .stato ancoia 
fissato questo giudizio, e che 
quindi 1 due lat t i «sono a--
solutamente indipendenti -
Quando 1 giudici hanno re 
sp:nto le istanze dei diten 
sori. tutt i gli imputati , una 
quarant ina , hanno abbando 
nato l'aula per protesta 

In seguito una delega::io 
ne degli avvocati si e recata 
dal presidente del Tribunale 
per invitarlo a piesiedere pei 
sonahnente le udienze della 
.sezione che dovrà decidere se 
inviare o meno uh « antimo 
mi » al soggiorno obbligato 
Il dottor Mazzacane si e 11 
servato di decidere nei pros 
suni giorni. 

L'acquisto dell'lnpdai di 100 garconniere è l'ultimo esempio di una politica di spreco 

Residence, alberghi, monocamere 
così gli istituti buttano via i soldi 

Troppo spesso i fondi degli enti previdenziali finiscono in operazioni speculative - L'esperienza 
dell'intesa col Comune - « Non sottrarre risorse alla soluzione programmata della questione casa » 

Urge sangue 

t».30 

o-e 19.30 
ACOUAPENDENTE: al!« 

•ssembtea generale i ter i t i . 

j La compagna Adele Selli 
della sezione Tufello. ricove-

I rata al reparto Cardiochi-
• rurgia 2. piano dell'ospedale 

S. Filippo Neri, ha urgente 
i bisogno di sangue per un in-
I tervento chirurgico. I dona-
| tori possono recarsi, a digiti-
! no, direttamente in ospedale. 

Via Cortina d'Ampezzo, la 
s t rada è s t re t ta ripida e un 
po' sconnessa, le palazzine 
che vi si affacciano sono pe­
rò decisamente eleganti, in 
qualche caso belle o solo pre­
tenziose. in altri il lusso del 
materiali non nasconde la 
bruttezza delle forine. Tra le 
case sbucano 1 grossi cartel 
li del residence: il nome è 
tipico dello stile esotico pa­
lazzinaro. <. Le fioriere ». Son 
tre corpi d'edificio bassi un 
centinaio di miniappartamen­
ti particolarmente ricercati 
nel mobilio e nelle soluzioni 
architettoniche, grandi bal­
coni: insomma garconicrre di 
lusso come molte se ne ve­
dono in questa zona. Sono 
gli appar tament i che i 'Inpdai 
(l 'ente di previdenza dei di­
rigenti d'azienda» ha qualche 
giorno fa deciso di acquista­
re spendendo la bella cifra 
•li cinque miliardi e novecen­
to milioni. L'operazione e sta­
ta autorizzata, anche se m 
forma indiretta, da', ministe­
ro del Lavoro e approvata dai 
membri del consiglio d'am­
ministrazione • tutt i t r anne i 
rappresentanti del personale 
ed un consigliere) in una 
riunione convocata per di 
scuter? su t u t l a i t r e questio­
ni e a cu:, con una rapidità 
più che sospetta, è s ta to 
muta to l'ordine del giorno. 

La notizia in se non ha bi­
sogno di molti commenti: il 
s indacato dei parastatal i de 
nunciandola. parlava di sol­
di but ta t i nella speculazione 
mentre la città ha bisogno 
di case, ricordava anche gli 
accordi strappati con la lot­
ta - che volevano indirizza­
re gli investimenti verso l'è 
dilizia economica e popolare 
— e ogai calpestati. Ala l'o 
perazione Inpdai non e sol­
t an to uno scandalo isolato 
• contro :1 quale, ricordiamo 
lo. il ministero del l avo ro 
ha l'obbligo dì intervenire» 
ma e una .spia di una situa 
zione più complicata e gran­
de. Gli enti assistenziali sp^n 
dono ogni anno decine di mi­
liardi per acquistare ìmmobi 
li r ispettando quanto è det­
to nei loro statuii e nelle 
legsi: ma questi .solai do \ e 
finiscono, come vengono u 
s;iti? Spesso, troppo spesso. 
ci siamo trovati davant i ad 
acquisi: come quello di que 
sti eiorni. palazzi di lusso. 
alberghi nelle località terma 
li. grattacieli, ed anche aree 
sulle quali poi speculare pun­
tando a garantirsi non un 
reddito tcome è giusto» ma 
una pura rendita .specula­
tiva. 

Sono soldi che s: perdono 
in mille rivoli, spesi .spesso 
male anche dal punto di vi­
sta della semplice contabili­
tà , che fruttano poco o che 
servono (è successo» soltan­
to a tappare le improvvise 
fall? nel bilancio delle gran­
di immobiliari, che scarica­
no palazzoni inutili per i qua­
li non si trovavano compra­
tori. Ma ancora di più si 
tratta di decine di miliardi 
che non contribuiscono di 
un'oncia ad affrontare il pro­
blema della casa in maniera 
seria e programmata. Questi 
istituti non hanno alcun pia­
no e rifiutano di uniformar­
si ai programmi generali de­
gli enti pubblici e In parti­

colare dei Comuni. 
E' una regola questa che 

ha finora soltanto una. im­
portante. eccezione. E' di 
questa estate l'intesa t ra il 
Campidoglio e un gruppo di 
istituti previdenziali e assi­
curativi: in sintesi l'accordo 
prevedeva che. per comple­
tare il piano d'emergenza 
per la casa ai senzatetto, gli 
enti acquistassero un pac­
chetto di alloggi da dare poi 
in affitto al Comune ad un 
prezzo concordato. II vantag­
gio è reciproco poiché cosi il 
Campidoglio riesce a comple­
ta re i suoi programmi e le 

casse degli istituti si assicu­
rano una ent ra ta remunera­
tiva. L'accordo è in fase di 
at tuazione e anche I'Inpdai 
ha fatto la sua par te com­
prando due stabili ad Ostia 
con 200 appar tament i . A gior­
ni la delibera per l'affitto 
arriverà nell'aula consiliare 
per essere definitivamente 
approvata «non vi sono op 
posizioni sostanziali salvo al­
cune critiche de sulla loca­
lizzazione» e per diventare 
di conseguenza operativa. Ri­
tardi finora ve ne sono stat i 
da par te del Comune ma a 
causa dei tagli al bilancio 

Anche a Roma gli effetti della crisi del gruppo 

Rischiano il posto i sessanta 

dipendenti della Lagomarsino 
Preoccupazione anche fra ì sessanta lavoratori della fìhale 

romana della Lagomarsmo iMilano», la srrande azienda di 
calcolatrici elettroniche e macchine per uffici, per !a quale 
si profila lo spettro del fallimento. Una situazione che va 
rapidamente degenerando, anche per la scarsa at tenzione che 
il governo ha prestato a questa vertenza. Basterà ricordare 
che all 'ultimo incontro con la società, convocato al ministero 
del Lavoro, erano assenti ì rappresentant i del dicastero del 
Bilancio e dell 'Industria. Un at teggiamento grave, se si con­
sidera che sono in pericolo oltre 12C0 posti d: lavoro, quant i 
sono sii occupati a livello nazionale del cruppo metalmec­
canico. 

Le sorti dell'ufficio vendite d; via Torino tanche se la 
s t ru t tura commerciale è largamente in attivo» sono legate 
alla soluzione della vertenza nazionale. Una vertenza che 
ormai s; trascina da cinque mesi, da quando cioè la società 
ha deciso di sospendere l 'attività produttiva per liquidare 
l'azienda. Proprio a settembre, infatti . l'Olivetti decise d: 
interrompere il rapporto tecnico commerciale che aveva av­
viato con la Laeomarsmo 

del '77 imposti dal decreto 
S tammat i . 

« E' una esperienza positi­
va — dice l'assessore Pra-
sca — che non deve rimane­
re episodica. Abbiamo det to 
che tu t t e le risorse vanno 
mobilitate e indirizzate ma 
l'ultimo acquisto dell ' lnpdai 
torna invece alla vecchia lo­
gica della speculazione e del­
lo spreco del denaro ». 

Uno spreco ancor più scan­
daloso se si pensa anche al 
lo s ta to di crisi grave, spe 
eie per l'occupazione in cui 
si trova l'edilizia. Proprio ie 
ri le organizzazioni sindacali 
hanno inviato al Comune 
una lettera in cui si presen­
ta una piattaforma organica 
di confronto e discussione su 
questi problemi. La piatta 
forma individua in pan ico 
lare dieci punti che sa ranno 
al centro degli incontri t ra 
il Campidoglio e CGILCISL-
UIL. Vediamoli nel dettaglio -

1» verifica sullo s ta to di at­
tuazione della delibera sul 
la 167; 2» verifica dei prò 
grammi dell ' lacp e (3» di 
quelli dell'edilizia convenzio 
na t a ; 4» localizzazione per 
accelerare gli investimenti 
degli enti previdenziali nel 
settore costruttivo; 5» un 
piano organico per le opere 
di urbanizzazione pr imar ia : 
6» sblocco del piano ferro 
viario e delle grandi opere 
pubbliche: 7» direzionalità e 
insediamenti produtt ivi; 8> 
legge 10 e piani t r iennal i ; 9» 
programmi di r isanamento 
per il centro storico: 10) 
funzionalità e coordinamen­
to delle ripartizioni comuna­
li interessate all'edilizia. 

Incendiate le auto di un redattore Rai 
Attentato incendiar.o ieri not te contro l'au 
to del giornalista del TG2 Giiw-ppe Marraz-
zo. posteggiata in un garage d: v:a de: Gio 
chi Istmic: all 'EUR :i pochi p.iss: dall 'ab: 
tazione in v.a degl; Se:. Poco dopo mezza­
not te gli ignoti teppisti sono en t ra i : nel'.au 
torimessa ed hanno bu t ta to d.verse bottiglie 
incendiarie contro la BMW del giornalista 
L'auto è r imasta parzialmente danneggiata. 
Completamente dis t rut ta , invece, la « 127 > 
che s, trovava parcheggiata accanto alla 
BMW, anch'essa di proprietà d: Giuseppe 

Marrazzo. Quello dell 'altra notte non è il 
primo episodio del genere accaduto a Ma: 
razzo: proprio pochi mesi fa un analogo 
a t t en t a to fu comp.uto contro ".a sua auto 
.n coinc.denza con la t:a.sm.s-,:onc d un 
servizio giornalistico Milla mafia calabre~«. 
Gh inquirenti non escludono e i e p i r e que­
sta volta -,; t ra t t i d. un . 'avvertimento- mn 
fio-o. anche .-e. :n serata, una telefonala ha 
rivendicato a. fasc.st. 1' .mnresa cr.minale 
NELLA FOTO: una dei.e due au to d."r-i t t* 
da l l ' a t ìen 'a to 

Contro i « tagli » alle liquidazioni dei dipendenti 

Opera universitaria: protesta 
dei lavoratori al ministero 

Una folta delegazione del personale della Casa dello studente ha occu­
pato simbolicamente una sala della P.l. • La trattativa per la normativa 

Migliorano le condizioni della ragazza intossicata 

«Mi ha avvelenato un uomo 
che mi seguiva da tempo» 

La quattordicenne è fuori pericolo - Ha raccontato di avere mangiato una 
caramella offertale dallo sconosciuto e di essersi sentita male subito dopo 

Una commissione 
di studio per 

potenziare 
la Roma-Viterbo 
Saranno presto ristruttura­

te e ammodernate le i e r r> 
vie in concessione Roma C -
vitacastellana - Viterbo o Ito 
ma" - Fiuggi - Alatn Questo. 
almeno, l 'intento della ~o.n-
miss-.one di studio insediata 
ieri da'l 'assessore ai traspor­
ti della Regione Alberto d; 
Segni. Della commissione 
ialino par te i presidenti del 
consorzio pubblici servizi c»i 
trasporto. Riccardi, e dsil'V 
eotral. Maderchi. i rappre­
sentanti dei sindacati e dcù" 
assessorato regionale. 

Protes-a dei lavoratori de'.-
i'Opera umversi tar .a ieri 
mat t ina al ministero della 
Pubblica Istruzione. Una fot 
ta delegazione dei dipendenti 
della Ca-a dello Studrcite ha 
oc iup . ro simbolicamente, per 
due ore. una s tanza del di­
castero. in segno di prote­
sta per l 'at teggiamento as­
sunto dalla con t ropane nel­
la t ra t ta t iva per il regola­
mento del personale dell'O­
pera. 

Il ministero infatti , h a de­
ciso di decurtare le l.quida-
zioni dei lavoratori, che do­
vevano essere fissate nella 
n o r m a t h a di cui l 'Opera uni-
vers . t ana è pr*va da anni . 
L'occupazione simbolica è ter­
minata solo quando un rap­
presentante del ministero si 
è impegnato a r iprendere le 
t ra t ta t ive su basi diverse . 

Il sistema adottato dalla 

Pubblica Istruzione per de­
cur tare le liquidaz.o.m consi­
steva nella s t rana fusione di 
due regimi pensionistici: 
INPS e ENPAS. Mentre i 
pagamenti avvenivano se­
condo 1TNPS. le liquidazioni 
e rano \er.-ate secondo le 
quote «p.ù basse i dell 'Enpas. 

In tanto , al l 'ateneo prose­
gue lo sciopero indetto dal 
Sindu. il s indacatino autono 
mo dei non docenti. Anche 
per oggi sono s ta te indette 
due ore di astensione da! la­
voro che bloccheranno ie se­
greterie e l'attività dell'am-
ministraz.one. L'obiettivo è 
quello della « perequazione * 
con i dipendenti del Policli­
nico: ma è un obiettivo che 
può essere raggiunto al di 
fuori del contra t to che deve 
tagliare definitivamente la 
giungla retributiva cresciuta 
all'università, 

Migliorano K condizioni di 
Adriana Trombino, la ragaz 
za di 14 ami:, nma- ia awt-li-
nata l'altra mattina .n circo 
stanze ancora misteriose, nei 
pressi ck-lla s ia abitazione. 
I-i g .o \a iv . < ile \ . \ e pri s-o 
dei conoscenti, in \ ia le delle 
PnniP.ce. e considerata ormai 
fuori pericolo; anche <e ri 
mane in g r a \ e stato confuso 
naie Ai gem'ori. accorai a 
Roma da Maratea. suo paese 
d'origine, e ai conoscenti. 
avrebbe r.p* luto di e-sere sta­
ta avvelenata da due cara­
melle che uno sconosciuto le 
ave \a offerto per strada, a pò 
chi passi da ca*a. 

Secondo il racconto della ra 
gazza, alquanto confuso dato 
il suo stato di schnk un uomo 
la seguiva da tempo e più 

\oIte le a\rebbv fatto delle 
* a \ances *. 

Adriana a\rebì*e detto e ne 
.«•' tratta di un gio\an<. clic 
spe^-o le a w \ a offerto d: 
portarla con Li macchina e di 
accompagnar!.i nelle su<- *pe 
se. Il gio\ ane. sempre sei on 
do i ricordi d. Adr.ana. la se 
gui \a da tempo, e sempre. 
dopo il rifiuto della gio\ ano. 
la minacciata. * Ogni roìia mi 
offrirò delle co--c da mangia 
re — ha rietto — e io le oc 
ceìtavo perchè temei') che 
mi facezie del male ». 

Così de \e essere av\enuto 
anche l'altro giorno, quando. 
poco dopo le 12.30. Adriana è 
scesa por fare la spesa. 
L'uomo, secondo il racconto 
della ragazza, l 'avrebbe fer­
mata vicino al cinema e Au­

sonia «. a |XK-:ie centinaia di 
metri da casa, imitandola a 
salire in macchina, . \dnana . 
allora, ha acceleralo il ;>as 
=n. tentando di .-fugg re al 
gioxane: questo, l'avrebln- se 
guita addirittura fin ^ t t o ca­
sa. offrendole, poi. due cara 
m«Ile: « Mangiale — ha det­
to — .\t* no AY.HO guai ». La 
ragazza, forse nel timore che 
l'uomo potessp farle del ma­
le. ne ha mangiata una. Po­
chi secondi dopo, sulle scale 
di casa, i primi dolori allo 
stomaco. I conoscenti presso 
cui la ragazza ab.ta. i signori 
Mazzei. non sospettavano nul­
la. a quanto pare, della stra­
na vicenda. Adriana, in ogni' 
caso, non ne aveva mai fatto 
parola con nessuno. 
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